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LA SITUAZIONE. FINANZIARIA 
DELLA SOCKETA" 
DELLE FERROVIE ALTA ITALIA 
E SUD AUSTRIA. 

mM 
Continuazione e fino, 

(Vedi i duo numeri antecedenti); 

Le conseguenzo del sistema tenuto dal- 
l'Alta Italia di porre all'attivo del suo 
bilancio molte partite considerevolissime 
chie dovevano trovar Inogo nelle spete di 
esercizio, (sono quali. si potevano aspet- 
tare e che al coneretano;în poche cifra, 
Questa Società, con' um capitale: nomi» 
malo di 375 milioni, che all'odierno valore 
di'Borsa rappresentano: solo 165 milioni, 
na la bellozza di Li. 1,061,227,709 65 di 
debiti, cui figura. contro un attivo for- 
mato © gonfiato in parte nel modo cni ac- 

cermammo ieri. 

Nè ciò basta, Vi è ancora uno scoperto 
di L. 101,169,898 65, ci si è fatto fronte 
con un prestito temporario. e con l’emis- 
‘sjone di altre 200,009 obbligazioni ordi- 
noie; ‘e si noti che il cmputo dei de- 
biti è fatto dalla Società non nella cifra 
‘a rimborsarsi, ma su quella ricavata dal- 
l'emissione; 60 si tenesse conto del prezzo 
di rimborso, il passivo orescerebbe. di un 
altro buon ‘miliardo ! 

Rimontando, anche solo; a pochi anni 
indietro, tatto si vede; il progresso del 
malo clie'1a Società si è preparato, ‘ag> 
gravando: indebitamente Îl conto capitale; 
basti osservare nel ‘segnente prospetto il 
valore attribuito successivamente ad ogni 
chilometro di ferroyia 





Chilometri: Valore. 

costrutti iu costruzione inventario 
1670 3,008 276) I. 904,000 
1871 5,898 È98 n 590,000 
1672 4155 66 n 999,000 
1878 4,155 97 n 844,00 
1878 4210 112 n 854,000 
1875 4210 112 n 370/0001 


Per tener piede a cotanto aumento, per 
poter pagare gli interessi sul valore at- 


tribuito a cadun chilometro, bisoguerehbi 


che i prodotti delle ferrovie si accresoes- 
‘sero da 10 a 20 milioni ‘all'anno! Day- 


‘vero che) non siamo su tale strada. 


Onde provvedoro a sì difficile condizione 
di cose fl Consiglio d'Amministrazione 
nell'Assemblee del 81 scorso maggio di- 


chiarò di fare assegno su due mezzi; 
1" Aumento, di tario; 
2° Riduzione nel numero dei con: 
vogli. 


E vediamo diffatti clio ‘si è intrapresa 
una campagne per ottenere ciò dal Gover- 
no; già alcuni giornali, noti per prestarsi. 


a propugnare gli interessi dello grossi 


Società, mandarono alcuni dal/one d'essai. 
« Sarebbe suprema ingiuria (ei stampa) 
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CRITICA SOCIALE 





Cavalleri e Dame. 
(Ricordi di Parigi). i 


Cominciamo dal sesso debole, Che dame, 
buon Dio, che dame! 

Esse giungono a Parigi dalla provincia 
© dall'estero, rubiconde, pesanti, agri 
ziato, il più delle volte quasi ingenuo 
nella loro corruzione incipiente, Esse pren- 
dono alloggio in casa di una vecchia 
tica, la quale conosce il dentro e il fuori 
della’ vita: parigina, 0 vanno dritto nella 
retrobottega di una mercantessa equivoca 
‘<he. lo vento, lo dirozza, 1o imbelletta, che 
trova loro dol principi russi, de’ versi di 
porlo, de? mobili © de' carfozzini. 

Queste donne: strane hanno l'istinto di 
tutti i piaceri e il sentimento di ogni e- 
leganza, Dopo qualche. mesa di tirosinio, 
sì trasformano, divengono destre, attiliate 
© piccanti; sanno  attorcigliarsi 1 capelli e| 














pretendere l'esatta; osservazione dei con- 
tratti da una Società così benemerita, 
tare con essa allo stretto: giure. n Altri 
‘giornali riproducono ls dolenti note della 
relazione ; si assicura che'la Direzione di 
Alilano;è disposta, per propiziare Ml Mi- 
‘ifstro del lavori pubblici, a sacrificare il 
Direttore generale; si aasicura infine clie 
un: gran banchiere, che protesse (?). finora 
Îa Società, si:recherà di nuovo; a Roma 
\per pesare di tutta ;la:sua infiuenza per 
‘ottenere cho fl Ministero si piogli, 

Poco importa che il Ministero si pieghi 
0 no, I mezzi. proposti, como crediemo| 
‘non siono legali, come è evidente che sa-| 
rebbero' fatali allo sviluppo economico del 
Ipaese, e potrebbero forse far rientrare al- 
[cune reti i garanzia con iscapito del bi- 
laricio dello Stato, così crediamo sieno 
all’intatto inefficaci a sanare i mali da 
(eni è affitta la, Società ; ‘altro ci vnole 
[cho questi pannicelli caldi 

Agli aumenti di tariffe. nof' vediamo il 
più spesso succedere diminuzione. di pro- 
‘dotti, e’ crediamo che ‘in massima parte 
'all’antieconomico accrescimento della tassa) 
[sul trasporti delle ferrovie, votato dal 
[Parlamento non ostante 16 vive. opposi- 
rioni di aloni deputati, sì debba la 
‘diminuzione dei proventi ferroviari, di- 
Iminuzione clie in media al maggio scorso 
[giù saliva a 518 lire per ogni chilometro 
[li ferroviat: Cosiechè è molto dubbio; che 
‘questo empirico rimedio, nel cato venga 
[Glche non crediamo) consentito dal Mini- 
toro, giovi! alla Società, 
Quanto alla diminazione del numero 
‘dei ‘convogli, davvero. che ci pare un'îrri- 
‘sione; siamo ridotti in Torino ad un sol 
‘convoglio giornaliero diretto per Milano! Se 
il Ministero voleese compiere il suo dovere, 
‘dovrebbe invece richiamare. la Società, 
pers quanto riguarda le linee  piemontest, 
all'esatta osservanza degli articoli 54/6 
‘69 della convenzione approvata con legge 
‘14 maggio 1865. Con quella ‘legge, lo 
[Stato cedendo la rete delle antiche pro- 
vihoiè, voleva migliorato ‘il. servizio; e 
nol'nella Gazzetta del 30 dicembre scorso, 
‘con gli orarì alla mano, abbiamo dimo- 
strato. clio la Società 10 aveva largamente 
e | peggiorato , diminuendo il, numero. dei 
‘convogli e scemandone la; celerità; Il mi- 
‘nistro dei lavori pubblici è dn doyére, 
‘alla richiesta di riduzione ‘doi'‘convogli, 
‘di rispondere richiamando lis. Socletà hl- 
l'esatta ‘esconzione della. convenzione sti- 
pulata. - 
Suggerine ‘altri mezzi! più eficacil'a 
rendere florida Ja Socfetà, noi non 
«[premmo; però 'è evidente che bisogna ab- 
‘bandonare la via finora tenuta. 
Noi lasciamo poi che;gli amministratori 
imeditino ben beno/lo condizioni in cui si 
trovano; noi lasiimo/ad essi ad esemi- 
o [nare se con la formazione degli inver- 
tati nel modo da noi spiegato, colla di- 
‘tribuzione di dividendi sn benefzi no 


-——_—_—_—_—_—_—_——_—_——_——_É@ 


‘O profamata, come'1e/duchesse; prodigano| 
le occhiate e ridono, con fracauso, ad ogni 
‘foco; vanno @ cenare, ma non mangiano; 
ffelupano'lo sciampagna, ma ron bevono; 
‘ei saziano ‘d'Insalata e di gamberi; a'inie- 








Ibriano di motti frizzanti e'àl eucchero fn- 
lamppato d'acquavite  '‘ parlano im gorgo, 


levano alta la gamba d agitano il ven- 


[taglio con grazia. 


‘Attriol' nella vita privata, csse provano 
quasi tutte il bisogno di esserlo anche in 
‘pubblico. ‘A'Joro non basta di rappresen 
tare in casa la parte di Danae, sempre 
‘disposta a raccogliere nel grembiale la 
pioggia d'oro ‘di rin Giove qualunque. 
Esso hanno la nostalgia de' trampoli, ne 


lspirano' con. ardote al palco seenico, hanno 


sato di ‘eliaeso-e di pubblicità; vogliorio| 


(ad ‘ogni! costo affrontare fl fuoco' della ri: 
Ibalta; tengono a mostrarsi in costumé 
léggero, tal! ‘quali’ sono, ‘coi polpacci ‘e il 
seno visibili ad occhio nudo. 


Non vi bano sacrifici‘’ai quali wna di 


‘quoste folli creaturo ‘ni rifiuti ‘per ‘gioni 
[gore ‘al'teatro. Ella af pioga'e si abbas: 


divion tenora' e' carezzevole; npora; so: 
spira, aspotta; va ad ‘esorcltatal’ nl tea: 


rino di via ‘La-Ton-D'Atvérgio colle 
lsuo amiche; nocorda' già :tuttà, coi pen: 


ornar Je guanofe di'nèi; ignorano l'orto» |siero, all'uomo che te.‘ permetterà di sori» 





grafia, ma scrivono su della carta cifrata 





‘vere sui biglietti di visita; 





l'articolo: 135 del Codice di comma: 
‘abbiano 


‘di queste colossali intraprese. sociali; 
tribunali dappertutto andarono ‘a gara 


‘esso si fosse: 
E non dite già: « a peggio andare 


[Romano e le Meridionali, » 


[Romane 6 delle Meridionali (*). 





percento. 
|E fu beno, 
\vitantemente 


erchè tale 
Yalbro' di detta rete. 


Phel: 1974 a 


Ta uiedia 


prodotto; chilometrico. 
lio: prender 


[anna 


[89,898,652 98. diuno una cifra di L, 
‘© 99 contesimi. 


[spito di reddito; 
somma | superiore 
rechierebbe tum danno ingi 
como tale non. verrehi 

Ipacso nò dal: Parlamento. 





ridotti nni pess ucora la perdita sul 


tino, 





Madamigella Enunia 


Artista drammatica. 


luna giovano artista in' voga, 
E la signora Ermini: 








liquidi e certi, colla emissione di obbliga- 
zioni oltro quanto) è, determinato dal- 
0, n! 
Incontrata qualcima di quelle 
forio responsabilità che sono ascennate 
(tal Codlee; nof diciamo loro: non fida- 
tevi della bonaccia,, non addormentatevi 
Tn una falsa sicurezza, perchè quando ven- 
[gono le crisi, quando scoppiano le tem- 
[peste noi abbiamo vedato rovinati € tra: 
volti nomini di voî più potenti e più a- 
\bili, e-non fate fidanza’ nemmeno sulla 
‘grande potenza finanziaria! di questi o di 
‘quest’altro, perchè ‘spesso; avviene che il 
pesce grosso si ealvi ‘ed i piccoli restino 
fritti; i tribunali del resto e da noi ed 
‘altrove sì mostrarono in questi ultimi 
templ severi, severissimi quando sì trattò 


‘iroteggere scrupolosamente ed energica- 
monte i diritti individuali contro lo grandi 
Associazioni, contro chiunque per potente 


[Governo ci riscatterà, come riscatta le 


No (a parte che il riscatto delle Meri- 
‘dionali non si può ancor dire approvato), 
Voi non vi trovate nelle condizioni delle 


(1) È stata giù smentita la woco._mossa in 
[giro dalla Nene Freie Presse cho il nostro Go- 
[verno trattasse l'acquisto della parto italinna 
[della rete della Società Sud-Austrin e Alta 
Italia mediante 68 milioni di consolidato 5 


rezza cccedeva e- 
Nel 1879 il prodotto netto sulla rets usceso 


"Li 88,159,186 20 
n 81)507,539 58 


Tn totale L. 64,659,725. 87 
n 89,998,862/08 
Si noti che nell'anno corrette (il. prodotto 
[netto sarà aucor minore perchè (è secmato il 


Ma anche) questa cifra, di reddito ustto non 
mi base di prezzo, polché abbla- 

io già: vodito ‘conte Ja Societa sia caduta 
luello attuali. strettezze. appunto perchè non 
‘tenera conto della; sposa di riunovamento di 
‘materinlo mobile; e rotaie, clio poneva sul 
[conto capitale; ‘tali speso, massime tenuto cal-!| 
colo del ‘tisero ‘stato in cni versano la stac| 
zioni, non possono) essere minéri di 8 milioni 
‘che dedotti, dalla suldetta cifra di lire 
129,698, 668 


È vero che la rendita & colpita della trissa di 
ricchezza mobile, ma è a notara!'che la mag- 
lor parto del reddito; netto delle linee. del- 
Alta Italia or sfugge alla ricchezza, mobile, 
[cho dovrebbo sopportare cotie ogni altro ce 
oi redini perciò che nua 

i 29. milioni di’ rendita 
to lle: finanze | 
‘icoettata (18 dal 


È infine da osservarsi che sui 99 milloni di 

cani 
jo, mentre \Ia rendita si paga all'estero {n 
roy Il che costituirebbe ancora sui 99 mi- 
Hioni un lacro di 2 milioni per la Società, ed 
‘ana corrispondente perdita per il Governo ita- 


Nelle mani della signora Erminia, que- 


‘sto:biglistto è un talismano, Nessuno; ha 
visto recitar l'attrice che ‘si è mostrata 
ti‘una‘faba;; disci: o quindici volte; e che 
‘non ha aperto bocca. Mn ognuno vede il 
biglietto. La signora ne ha fatto tirare) 
‘inolte copie; ella lo \lascia da per tutto, 
Îo dà agli amici, ai conoscenti, ai forni- 
tori, I'esibisde all'ufficio: det passaporti ed 
alta posta, l'incolla sui bauli in viaggio. 
La: qualità di attrice è nn amo al quale 
[mordono molti imbecilli., Certi zerbini son 
felici di passeggiare sul Zoulevard ‘con 
‘ha donne: che ha rappresentato la; parte 
‘di priicipenta in: una ‘fiaba;! i forestieri 
sbarcati‘ di fresco, si narvan tra loro, con 
lentustastto;, di iver ‘incontrato, al Mabille, 


‘seduta; com ine} 
ldolenza sopra 1 cuscini detla'gloria, cIa- 
scia tirare il'earro” della. sua fortuna da 
'yarie quadrighe \dl' sciocchi, Ella muta di 
lappartamiento edi amici; compera un pà: 
assetto uho addsbba con ‘guato ‘o che'fo: 
lpola: al ‘eleganti: ‘minuterie. ‘La passione 
‘dalle ‘anticaglio ‘a'inpadronisce di let; rac 
coglie sedie e poltrono antiche, mensolea 


Tn primo luogo per queste Sooietà al 
tratta di somme relativamente più tenui; 
In socondo/Inogo poca è la differenza di 
carico che ne viene al Governo fra lo ga- 
anzio pigate e quello che asstimo per il ri- 
scatto; per l'Alta Italia si trattorebbe in- 
Veoe di assumere um'ingento somma. di de- 
iti, che, come dimostrammo , non; risulta 
rappresentata da un corrispondente attivo; 
inoltre la Società delle Romane e quella 
delle Meridionali furono finora sotto s0r- 
Voglianza: governativa è si conformarono 
lalle leggi del paese, e lo Romane! ebbero 
‘perfino parte del loro Consiglio di nomina 
ministeriale; cosicchè lo Stato incontrò 
fina risponsabilità motale verso di esse 
Laddove l'Alta Italia è Sud Anstrin 
‘lottò sempre col Governo da pari a pari, 
ilda potenza. a potenza; ei sottramso, 
‘a [contravyenno all'osservanza del Codice e 

nell'elezione del Consiglio. d'Amministra- 
zione e nell'emissione delle Obbligazioni; 








îl all'imposta; di ricchezza mobile: 


le sì vedrà che è ben difficile che si possa 
ottenere ana legge che imponga nuovi 
oneri di parecchi milioni allo Stato. per 
fl riscatto dell'Alta Italia © per rime- 
ilfaro agli errori di una, {nfelice ammini» 
|strazione, 

Ma anche posta la buona volontà del 
‘Governo e del Parlamento, ancho suppo- 
sto cho la Società dell'Alta Italia, sinsi 
acquistate tante simpatie, quante sono: Je 
antipatie da eni trovasi attorniata , pur 
vi sarebbe nella; formazione stessa della 
[Società un ostacolo quasi. insnperabile al 
riscatto; ed invero se l’Italia consentisse 
‘aî‘sacrifizi per il risentto, vi consenti. 


rebbe forse l’Austria ? — CI pare impos- 
ibi. 


Se l'Alta Italia con miracoli. d'attività, 
tiformando la (sua ‘amministrazione i to- 
(gliendone l'elemento politico per Insciarvi 
(solo in buon (elemento) amministrativo e 
tecnico ed interessato finanziariamente 
all'intrapresa, non arriva, a superare la 
lorini in cui versa, non vi sarà altra u- 
lcîta, non vi sarà altra; soluzione all'in- 
fuori dell''applicozione. della legge dei 
lavori pubblici ; Ja concessione e le'reti 
divise o separato, dovranno essre poste 
all'astà,, nè manoheranno 1 ‘concorrenti; e 
le: condizioni ‘dei portatori di Obbliga- 


‘aloni non ne verranno troppo pregindi- 
(tato: 


Il Goyerno vegli intanto;al' dovar 510. 
Intimi alla Sooletà di non accrescere ul: 
terlormente l'ingente cifra de’suoi debiti, 
intimi 1’ esecuzione delle: ‘leggi e spe- 
tialmente degli articoli 185, 138 è 199 
ilel Codico di commereio, ed intimi 
pure la sospensione del pagamento di 
logni interesse o dividendo sulle Azioni. 

La situazione è grave, ma con la pru 








piè di cervo, chincsi di porcellana, sta- 
tuetto di marmo, vasche d'onite, pendole 
di Sassonia e ‘di Seyres, candelabri di 
bronzo fiorentino; conteriè faccettate a 
Murano; lampadari di cristallo di monte, 
tabacchiere, pile per l’acqua santa, broc- 
leo, quadri, incisfoni,, bracolaletti, colla- 
ne, anelli ed armi arricchite di pietre 
preziose ch'ella appendo in forma di pa: 
lboplie agli arazzi storiati. 

Durante alenni anni, la signora fa la 
lcaecin ‘agli oggetti d'arte, prende una 
lecsa qui ed un'altra 1à, semina i sorrisi 
la airitta ed a manca per raccogliere 0- 


del gioielli. 


‘dî un istrione da cui dovevano imparari 
‘ovvero ‘hanno! delle ' dlagrazio di’ non 
fan qual sorta, oppure ‘hanno. glocato alla 
rollina, ‘a Monaco: ‘Allora esse vendono 
gli ‘oggetti d'arte: e ‘portano i gioielli al 
PAtonto'al'‘pietà: 

‘Ma ‘questo ‘fatto divieno sempre più 
‘tato, Pel sétito, lo:damo galanti' giocano 
[col danaro! a'an'Brasilinno qualungne, Da | 
(dtialche tempo case non tobgono più a 








(ed anzi datando le sue emissioni da Vienna 
‘sottrasso o tentò sottrarre. i suoi titoli 


SÌ consideri del resto la condizione 
[varlamentare, ei esaminino i vari partiti 


‘dorini, orecchini ed acconciatare' di bril- 
lanti; vendo le sue cnrezze per: comperare 


Qualche volta In stella; di ‘queste coti- 
medianti da. strapazzo,  Impallidisce ‘per 
‘un momento, Donne senza. mbmierla, 
[esso obliano la loro! parte nello ‘braccia 








denza, con l'energia, con Ja rimozione 
degli abusi, con l'esatta osservanza delle 
leggi da cui mai e giammai si doveva. 
deviare, si può: ancora arrivare in tempo 
‘al rimedio, e ciò noi desideriamo arden- 
femente: ma bisogna agir subito — ci 
pensi il Governo, ci pensino gli azionisti 
‘o ci pensino specialmente gli amministra» 
tori per le enormi responsabilità che eo- 
vra; di loro possono venir a pesare, 


lella, 7, — Domenica 1° agosto. Ghia 
luogo a Gressoney, SE-Jean (1440 metri) l'inau- 
[guraxione della stazione alpina, fondata dalla 
Scziono di Biella, Oltro a molti soci bietlesi, 
capitanati dal loro egrogio presidente. l'ayr: 
Ubertalli e dit solerte segretario Di Vallio, 
si trovarono; presenti al ‘éonregni ‘alcuni soci 
[elle sezioni Bnitimo. Fra gli altri. notiamo 
l'abbo imé Gorzt di Anne, quallo cho a- 
caso. pel primo il Cerrino dalla parte ita: 
liana jo compagnia del prof. Giordani, © che 
|$ tanto simpatieamento noto ai colleghi alpi- 
isti che ebboro il pincero di conoscerlo, La 
Seziono di Milano era rappresentata dal eta 
segretario i Gabbo e dal soc Greppi e Fran 
olietti; 1 nostri concittadini 
coney domenica discendento dal Corno Bianco 
da loro salito felicemente colla. gnida 
Sari Atartinali dt fieno e Dre colle enita 
Il convegno di Gressoney. riusì Îietisimo; 
Hiopo il praùzo sociale, tonato. all'iotel du 
Mont Rose, doro/é la fed: della nuova star 
fzfone, la comitiva foco una’ passeggiata si 
[Taliatelaz poco sopra di Gressnneg, e fa quindi 
ricevuta al chalet del sig. Mexatren, dbra 
Ha accolta colla più squisita cordiali. ‘All'in 
Fiomani Ta ‘comitiva fl sciolse: parte andò ai 
rhiacciaio del Lyskammm ad inewgurare ln > 
ne 0 ricovaro. stabilitori: dalla. Seziono di 
[Biolla, parte andò in Val'a'dosta, e i nostri 
iocistatii, pel collo della ologna gru, 
innsero a Hosazza in Valle d’'Abilorno dopo È 
(re di cammiio. n 
Croce Mosso (Biella), 7. — Gi soit 
ono! 
< Dopo tanto. aspettare gli fu | regalata n 
ci toe dato spiare gli 1a rio a 
‘biù bel dono cho quel ‘Comune, potesse rice- 
[vero. Aliglior scelta non potevasi fare ; con 
Fomm' meravigiia: non ei potè mai intendere 
ome tanto ‘si fosso aspettato a chiamare D 
(capo di quell’amministrazione comtinsle il re- 
[verendo ‘sig. Don Rivotti  Gioruani, che già 
Tante prove ebbe a daro di esperto cd impar= 
ziale amministratoro nel disimpegno delle at 
tribuzioni ‘inerenti ‘alla qualità di aasessoro, 
resident della Congregazione di carità, con 
Cilistore, membro dell'amministrazione dell'O- 
pera pia Sella, eco. 
« È un caso ben speciale per lp nostre pro- 
Fincie che un sacordote sla nominato siudtco; 
dd il Governo del Ro fu certumonta indotto a 
fale passo dallo bello qualità di coi il: Don 
Rivetti è adomio, n 
Vennsoa. — Ci scrivono: 
Domenica (35 luglio) terminarono in questo 
[Comuno le elezioni amministrative, Dirante 
[sse uno lotta accanita 6d animata prevale 
it che mai. I du avyorsarii erano Îl sig. 
Joone ed il sig. Boareli avr. Felice. 
Venne eletto; © non credo fosso la migliore 
colta, il sig. Falcone, Eeoessivo e direi ciar. 
Hatanesche ‘dimostrazioni st” fecero in quel 
[giorno dui fautori dellelotto, 

















limsero a Gres- 
































Un elettore. 

Genova, 7.— Teri, poso dopo 

No enesbineri ‘eraducevino dal titunato mi 

litare alle carceri di Sant'Andrea, dobitamento 

Hiunzuanettato, un soldato di fanteria. 
Quand'ecso che, giunti in piazza, Ponticellò, 

‘questo con rara destrezza ruppe i ferri che 





li costringevano i polsi, è 
toto fuga vario la Masino. 
Nsturalmente-i carabinieri lo inseguirono; 


died ‘a preci- 





‘niorire'stilla paglia; so lianno dei quat- 
triai, 11 conservano, è snlle pazzio della 
Giovinezza fabbricano del casini di cam- 
Pagnà. per la vecchiaia, 

Quaudo i loro volti si ‘raggrinzano 
#roppo, quando la vita romorosa non fa 
più per'loro, le damo ‘in quistione met- 
tonovil fondo di bottega all'incanto e si 
ritirano dagli affari. 

Ta vendita è ‘una vera solennità, Si 
fanno de' grandi avrisi; si strombetta il 
nome della proprietaria, noa celebrità scans 
dalosa, 

Tutto le sommità mondane si danno ap. 
‘puntamento, nella sala di via Dronot; la 
folla è straordinaria, ed i giovanotti alla 
‘moda. comprano a peso d’oro i braccialettà 
fpreziosi della signorm Erminia, per of- 
frirli ad altro pedine, che, più tardi, li 
Frendaranno alla loro volta.. 

Y cavalieri son degni delle dame. Ima- 
‘ginate una tribù composta dagli eleganti 
'efaccendati. di ogni paese, di ogni razza 
lo di ‘ogni classe, Questa tribù sì accam- 
‘pa, pel solito, in riva alla Senna, ‘noi 
circoli, nelle ‘enceinfes. du pesage, ne' ga- 
binetti particolari''e ne'salotti alla ‘moda; 
[Ma vagabonda, per istinto, csea, a' volte, 
bi sparpaglia nelle stazioni d’invernò' 
[nelle città' di' bagni. La. e'incontra’da' per 
tatto; è quasi in ogni Inogo/la stessa, ima 












































‘ma l'agilità. del: faggitivo Inscinya. loro poca 
speranza di raggiungerlo. 

‘È non lo avrebbero raggiunto infutti so um 
cittadino, in via Madre ti "Dio, non si fosse 
RENO alla pare REED RI {er 

fe ailitondone cos 5 
Sesto ni Careblateri che. serza. ulteriori inc: 
dlenti.lo tradussero in domo petri. 





la il elanto ciltadio tocd ‘pochi. jotanti 
dopo ‘uh compenso che era ben Tnogi ‘dall'a- 
‘spottaraî. 


‘Alkiani individui che presenziarono il fatto sì 
îedero a picchiare. il ‘malcapitato di: santa 
faggione, talché stento pote rifugiarai in pro- 
prin casa (Zbpolo 








ATTI UFFICIALI 
rai 


La Gazzetta Ufficiale del: 5 agosto reca: 
1. Li legge (n. 2609), del 6 Inglio, che 





approva la convenzione per. Ia concessione 
dell costruzione e dell'esreizio divina strada 
errata n sezione ridotta da Ciampiuo a Nemi. 


Ta Direzione! generalo dei telegrafi annm- 
sia l'apertura di nuovi uffici telegrafici. iu 
Gavi, provincia di Alessandria, iu Merate, pro- 
vincin di Como, ed la Pinggins Soprana, pro- 
vihicia di Salerno. 





CRONACA CITTADINA 





1 Matrimoni în Torino, — Elenco] 
della inserizioni fatte dal 1°al 4 agosto all'ut- 
ficio dello stato civile: municipale. 

Visetti Tommaso, proprietario | res. a To 
rino, con Facco Maria, res. a Casarza: 

Gngliclminetti Lorenzo ; possidente ; rosid. 

o; con Ranza /Romiida , residente i 
Notara; 

Gionnninetti. Gio; Battista; tomitore, res. n 
Toring, con Costa-Gaja Domenico, cav, rs 
‘a Torino. 

Goglio Fortunato], orologiere , residente e 
Torino, con Filippone Luigia , «orta, rerid. n 
Torino, 

Oliva Erasio, calzolaio, res. a Torino,,, con 
Novarina Francesca vedova Rovetto , resi. 
Torino: 

Mlanfreti, Carlo, caffettiero, res. /a (Casale, 
con’ Musso Giovanna, sarta; res. a Torino. 

Monte Giùéeppe, sarto, res. a, Murisengo, 
con Rota: Maria, sarta, res. n Mnrisengo, 

Corvino Frantesto, fabbro-ferraio, resid. a 
‘Torino, con Ruscone' Maria, frattivendola, res 
‘n Toribo, 

Rosco Giorni, muratore, res: a Torino) con 
Viotti Clotilde; farta, res. a ‘Torino: 











Gorgerino Gio; Pietro; concistoro, res 
Torino, con Ferrero Marla, Alatrico, resi 
Carmagnola. 

‘Valla Antonio, flsrmonico; res. a Torino, 
lcon ‘Roland Giuditta, sarta, ‘residente n To 
rino: 

Melano Gioanni; voterinario, resià. ‘a To: 
rito, con Vinardi Domenica, tes. a ‘Torino: 


‘ Società di mutuo soccorso fra 
i dott'uffizioli, caporali c-soldati in congedo. 
— Sì provengono i soci di voler. interrenire 
iimerosi alla seduta di mercoledì, 11 corri, 
sposto dal 





cho sarà strmordivaria, giusta 1l 
Î'art, 59 del regolamento. 


Serate Italiane, — È uscito l'50° 
‘numero (anno secondo, volume quarto) dello 
Serate Tlaliane, tetture per le famiglie, con- 
tonente: 

Catullo: (PG. Molmenti) — Al mio, erede 
((@: Praga) — Zi ponte di Keht, cont. (Nina- 
Olivetti Modena) — Lettere siciliane, IV (C. 
Nasi) — Dolor stndio psicologico; sont. (P. G: 
Molmenti) — Figli del accolo, schizzi in votsi 
(V. Salmi), — Rassegna billioorafica (A. 

. Molineri) — Piccola. rivista — Sciarada. 

> Tontri, — Questa sera avrà luogo al 
[Balbo la prime rappresentazione della nota 

scalviniana, intitolata: Pimpirimpa 
ia La principessa visibile. 

Le accoglionze fatte a questa, produzione lo 
icoréo anno, non mancheratino di ripetersi ni- 
[cho stasera. 























Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello atato civile 
4 giorno (6 agosto 1876, 

Forno Rosa nata Feuoglio, d'anni 70, di 
‘Torino — Veraier Roea nata Gindice, id. 31; 
‘di Biella — Roggero Giuseppe, id. 9; di To: 
rino — Bianchi Angela rata: Degivli, id. 59, 
[di Carpugnino — Brizio Gio. Battista, id.;60, 
(di Bra — Cavallo Margherita, id. 18; di To- 
Trino, berrettain — Capriolo Fedele, id: 44, di 
Cinzano — Racca: Angela nata Operti, id. 89, 
di Bra — Depetria Pietro, ia. 10, di ‘Torino 
= Ginuimotti Francesco, id. 99, 'dì Chstel: 
moro, calzolaio — Lantero Vincenzo, il. 87, 
‘di Ovada, contadinu — Più 8 minori d'anni 7° 

Totale complessivo num, 20, dei quali n d0- 
tnicilio num. 18, negli. Ospedali uum.7, non 
residenti in' questo Comune numi; 1. 
[Nascite dichiarate: all'ufficio dello stato ci 

il giorno 8 agosto 1875. 

Maschi 18, femmino 8 — Totale 21. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fatte‘ all'Ossereatorio astronomico, di Torino 
a metri 278 sul livello del mare. 























"Testori Amabile; pittore, res. n Torino, con 


Chtera Caterina, res. a Torino, 

Pasta Felice, tintoro, res. a Torino, con 
Roteuna Marin, soppressattice, res. a Torino. 

Perga Cesare contadino, resid, a Torino, 
con Verme Felicita, resid. ad Alpignano. 

Sivera Michele, operato, alle Ferrovie, res. 
a Torino, con Rivajra Adelaide; pottinatrice, 
res. è Torino. a 

Derocchi Giuseppe; ‘muratore, resid. a To: 
rino! Odon. Grifo Maria, nose; read a To: 
tino 

Chintrando Gio; Batti; proprietario, res. a 
Torino; con'Francono rigida, operaia ‘in vel: 
tti, ros,.n Torino. 

Viglinni Lorenzo, muratore, resid: a To- 
rino, con Bianco Teresa, lavandais; resid. è 
Torino. 

‘Priolo Giuseppe;  brentatore, ‘resi. a To- 
rino; con Sardo Lucia, cuoco, residente | 
Torino. 

Moriondo Giounni, maternssaio, residente a 
Roma, con Bancifiori Gradita, sarta, resid. n 
Roma. 

Cngriassone Carlo, fabbro-ferraio, residente 
a ‘Torino, ‘con ’Peradiotto Maria, residente a 
Cnorguò: 

Carisso Luigi Ottavio, impiegato munici-| 
pale, res a Terino, con Melato Margherita, 











res. ‘a Poirino. 
‘Zappelli Luigi, berrettaio, res, a, Torino, 
con Ramella Maria, etcitrice, residente n 





“Torino 
Dilei Domenico, stalliere, resid. a Torino, 
coni Bertina: Francesca; sigaraio, residente a 
Torino. 
Mantovani Natale, decoratore, res. a To- 
rino, con Tamagnone' Catterina vel. Ricobiardì, 
negoziante, res. a orino. 





Gas. 
(784,6/-+17,6/11,9] 89|1447! 


‘788,6|+.20,2/19,8! 


tem. 
795,8|+22,0/19,0| 


79140; 


‘6ol14o 54 


3 pom, 
1786,1|+-24,8| 19,0] 

(6 pom. 

790,4 +-24,0 127 

© pom, 
737,6/4-29,9| 19,9 


56l14» 501 er. 


Be] 14-50) iser. 


‘66/14 50) iser, 





Temperatura estrema alj minima + 15°, 
notd in gradi. centesimali) massimu + 26,0 
Acqua caduta mill. 0,0; 
Minima della nottò dell'8 + 17,0. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma) — 9 agosto 1875. 
Nascere del Bolo, ore 5 14 — Passaggio 
‘al meridiano, ore O 44 — Tramonto, 7 94 
Nascoro della Limmm, 1 54 sera, 
Passaggio al meridiano; ore 6 27 sera, 
Tramonto, ore 10/54 sera. 
Giorno della Luna 6°. 
Primo quarto: a 4h 90m di mattino. 




















Minima 
Torino 19. 8 18.8 
Venezia 89,1 7A 
Firenza 28,8 1913 
Milano 29) 6 14.3 
Livomo die 16.0 

27.0 20.0 
Nopoli IA 2.2 
Genova 98,0 18/0 





BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaceio: dall'ufficio meteorologico, di Fi- 
renze della sera. del 6 agosto 1875/( ore 4 





Forti veuti da ponente libeccio, dalla Pal- 
[maria al: golfo” di Napoli è presa il Gargano; 
Mmacstralo forte al capo Lilibeo, fort'ssimo n 
Portotorres, Mare: grosso; nel golfo Asmara € 
‘a Livorno; ‘agitato nel resto del Titreno, a 
‘Taranto © a Lesina: Pressioni: atmentate' in 
fnedia: 7 mm; Cielo generalmente coperto 0 ni- 
[Toloso con pioggie è venti ieri è stanotte ‘in 
[varie stazioni. Continua la minaccia; di brr: 





‘rascho con) venti forti, specialmente. tel ‘Mo- 
ditorranco, Attenti 





LA GIUBBA DEL LEONE 
E 
(Seguito, vedi num. 215) 
— Peccato confessato, mezzo perdonato, — 
iisce Serbiani con freddezza. 

— Un mezzo perdono non mi basta, — ri-| 
‘spose Emma, con un frresistibilo accento di 
Hiocezza: — io voglio il suo. perdono intero; 
fl! suo... capisce? poco m'importa. dell'opinione 
'tegli altri. Si, finora fui forse. troppo poco 
lacuna: per voler emulare gii nomini in ‘una 
‘qualità he per me è in casi dello principali... 
il coraggio. Ma por inrmi riconoscere la mia 
[Solpa lla forse ha usato eziandio parole troppo 
lsevore. Perchè il mio cervello ‘è nn po' leg- 
gero, credo forso lei che anche il'imio. cuore 
sia {ale? Lo sue parole sono state troppo mor- 
[lac troppo amare, o veda che quasi quasi 
[ion posso trattenere le-lagrime, 

— (Come, la piange lei qualche’ volta? — 
(disse Serbiani, cho per impedire al suo cuore 
‘d'accogiiere l'indalgenza, tentò corzzazto col- 
ironia. 

—Mla «ho idea è fatta di me, li signore? 
(— soggiunse la signora Colombati con impa- 
rienza; — perchè sono allogra, 0; per meglio 
(ire, nin po' stordita; perché sto bene, perchè 
non parlo mai dello mie emicranie, ‘delle mie 

sincopi; 0 de' miei. nervi; perchè non passo le 

ine ore sdraiata sopra uun poltrona coll'a- 
(petto dellò donne che vogliono rendersi inte- 
ressanti; perchè i preferisco l'eserizio, l'aria, 
il moto, tutte coso necessarie alla inia salute, 
porché mi son tale che, chiusa nella  bamba- 
‘gia morrei; perchè infino io salgo’ talvolta | 
(cavallo, e credo sia questa; ls colpa più grave 
gli occhi suoi, ella mi. giudica. un soldato in 
‘omelia. Sa ella che ia trovo molto: ardita; 
‘oche avrei il diritto. d'ofendermene? Sanpia; 
signore; che io non ho alcamo di qui difetti 
che ella volge in ridicolo da qualche' giorno] 
‘è questa parte, Nesuna delle! suo. frecciate 
un'ha colpita; io nun. fimo, “non muto, ‘non 
un'esorcito alla scherma, non (ho ai ‘scom| 
messo alle corae; in una parola’ on ‘sono (n 
(ssere anfibio: sono una donna, quanto. pi 
'estervi di più donnesco! al mondo; 

— Ella è un angelo quando vuol essorlo— 
(isso Serbiani con’ uu'irbnia. ‘entro 1a ‘quale! 
però trasporiva un tantino, di tenerezza, — 
Perché la. non lo vuolo sempre? 

— Fiuireibo per riescire noioso l'esser.sem- 
bro angeli: — rispose Emma scherzando; — 
[Anche la virtù abbisogna dalla variotà; d'al: 
trondo conosco. troppo la debolezza. de'miei 
taeriti per mirara alin. perizione. la mi nare 
(che abbiumo fatto un lungo cammino ‘sanza 
/accorgercene. Di che cosa parlavamo ? Dalla 
[sua partenza? La è dunquo proprio detta: di 
lasciarci dorani? 

Lo aguando che accompagnò queste. parale 
fi per vincere Serbiani. 























— MM dica la verità: — rispos'egli con voca 
‘commossa, — È proprio! vero! cho Jei sposa 
'Forlandi? 

— Lui od un'altro; che importa a lel? 

— Tn altro forse sarebbe degno della sun 
mano; mo lui |; Dotata d'una sì profonda. pe- 
netrazione, come ha fatto n non accorgersi 
[ancora della. povertà nascosta. dietro quelle fa- 
‘tose apparenze? 

— Parole da rivale. Confessì ch'ella è ge- 
osa ‘di Forlindi, ed a mia volta rispondorò 
sincerimente alla domanda che mi fu rivolta. 
Fino a quel punto, invece di provocare gli 
'acliarimenti chio desiderava ottenere, Serbiani 
erasi lasciato trascinare dallo parole d'Emma; 
queste. ultime però lo rimisero sulla strada 
emarrita. 

— Non può esisterri rivalità, dove, non i 
‘fono speranze; e come farei nd averne nn- 
‘sora? — diss'ogli con nccento rassegnato. — 
Né mi sono forse macchiato d'una colpa così 
terribile da perdermi per. sempre agli occhi 
suoi? 

— Ali! mio padre: ne' ha fatto nun delle! 
‘suo 1 — disse vivamente’ Ia ‘giovine donna : 
— me la pagherà.. Vediamo, che; cosa le ha 
detto? 

— Un chimma. di cni venivo, a cercare la 
niegazione.. Sono colpevole, ceco quanto lo 
'fppreso; ma di che cosa? come? l'iguoro. 
Eppure În nessun paese inelvilito non ei con- 
‘lata un aconsato senza lasciargli il mezzo 
ili difendersi; ii permetta d'invocare questo 
principio di giustizia. Che cosa mi rimprovera? 
‘qual è il mio delitto? che cosa Ho fatto? 
Da due giorni la signora olimbati desido 
tava venire a talo spiegazione, m'trovandosi 
lora interpellnta. improvvisamente în modo così 
preciso, ella provò ita senso d'imbarazzo che 
la rese muta per un istante, 

— Ella ha ragiono, — diss'ella infine ri- 
‘predéndo la solita eua scioltezza; — nullo, 
Vba di meglio chie la. sincerità. D'altronde 
[giacchè siamo a parlare di difetti, dobbiamo 
'enumerare i suoî: Seppia adnngque. 

A questo, puuto Emins scorse poco, lontano 
'do-#ò Forlandi che lo ai avvicinnva. 

— Che noîn! — diss'elia. intérrompando 1a 
ta frase; — mîo padro. adunquo, non so l'è 
condotto secò a. giniocare al bigliando? 

— Di grazia, — solamò Serbiani, — ancora 
‘ima parola! La glio ne riinone il tempo pri- 
ma che costi sia qui giunto, 

— Una parola non, basterebbe; ne riparlore- 
mo.ia séguito. 

— Fra poco? Oggi stesso? 

—È troppo tardi: bisogna rientrare, e nel 
salone non potremo. 

— Domani allora? la supplico, domani! 

— Non 56 ancora. che. tutte lo mattine to 
































chiosco del ‘saldato? 
L'importuno non era più distanto che due) 
[passio Serbiani non potè .ripondere. che;con 
[ono eguardo. 
Nel mattino seguente la alguora Colombati, 





inquietudine ‘che rina donzia và simile caso 
brova quasi sempre, quantanigue ‘innocente, 


"scorgere Forlandi ‘sparire distra gli. nIberi. 
(Continua) 


fedele alla «us promessa, ni dirosse con passo | 
eggiero e col cuore commosso verso il: Inogo, 
fissato pel convegno, Per quel senso, di vaga 


(lla sl volse spesso ‘mientre attraversava il 
(giardino. Al momento d'uscire dal ‘cancello 
‘llò. guardò indietro un'iltims volta è lo parve 





11 Governo avrebbe decise (di aprire; un vi- 
‘toso credito al Municipio di, Palermo: per, 
sopperire alle epeso pel: congresso degli scien» 
ziati. 


Uns circolare del ‘ministro Vigliani nî' pre- 
etti domanda; n norma di logge, il concomo 
‘dci Consigli provinciali i per una prudente sp- 
licazione del decretato: riordinamento del mo- 
tariato ‘in quanto concerne il numero e la [sono come furi pei Parlamenti futuri. 





rosidenza. dei notaî per: ciascutr distretto no- 
tarile. 

CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 

Parigi, 3 agosto, 

Le operazioni d'oggi © di fori nlls Camere 
‘dimostrarono clie avrebbe potuto; compiere i 
(suoì lavori ai 19 di agosto 6 fare in modo che 
(si adfivenisso allo elezioni. gencrali in' otto- 
bre. Pronta. è la proposta shlle elezioni dei 
doputati e una sola disposizione di essa. può 
‘dar luogo a contestazione. JI sig. Favro lia 
presentato un provvedimento sulla stampa © 
Îl sig. Dilfeura distribuito il suo sullo ‘stenso 
‘argomento; fra i ministri, ‘senzachè sia riu- 
scito ‘farlo preudero fn considerazione, ma 
esso & pronto © così nulla. vietava:lo sciogli 
‘mento dell'Ascembiba 6 le' elèzioni generali în 
ottobre. Tuttavia ‘l'Assemble nou ho colto 
l'occasione  siccoma sarebbe, forso ingitsta o 
betieraria, la ‘supposizione che sla stata mossa 
olo da stretti ‘© personali interessi, dobbiamo, 
‘bresumere chie l'abbiano indotta ‘più alte e 
Worie ragioni, lo quali sfuggano al giudizio 
dol pubblico. 
‘Vi sono'cortamente' alcuni deputati, i quali 
‘non: amano di recaimi alle 1oro terre, pel solo 
‘motivo dì mantenere i loro seggi; altri sanno 
[che la muova costituzione! non. può ‘andar in 
Yigoro finchè la Camera non voglia, e col pro- 
lungare la ]oro esistenza desiderano: ritanlare 
l'azione dello leggi repubblicane. Ma queste 
‘due. lassi’non costituiscono la maggioranza 
'dell'Assemmbioo; perciò più alti o patrioticî mo- 
tivi hanno prodotto la deliberazione della, mag | 
Igioranza. Senza comoseerli, possiamo essere 
sicari che 8010 solidi © serîi, poiché nonostante 
i suoi difetti, 1a (Cimora non si mostro mai 
Forda quando fu invitata a dar pruora del 
fto ninor patrio e se la maggioranza rica) 
‘dì decretare lo scioglimento fu nuimata, per 
fermo dal sentizento del pubblico, interesse, 

Questo tuttavia non giustifion l'opinione di 
coloro (i. quali avvisano che le elezioni ‘siano 
impossibili prima del fine. dell'anno, che_sa- 
robe impradente baudirie nella primavora o 
vogliono essere diffrite per dodici mesi. Non 
stante tutto ciò cho nî posss fare, vinta fori 
la legge inì Senato, l'Assemblen cossò. vir- 
tunimeonto di esistere. Forse durerà ancora al- 
ctino ‘settimane, dopo ln sua riconvocazione; mn 
‘non potrebbe proungar' ulteriormente i ‘suoi 
[giorni sonza. offdera la /pubilica opinione, il 
[Don senso 8 il rispetto clie devo. s0. stessa. 
[Si dilognerà improvvisamente ; quando. altri 
fieno se l'aspotta e Jascierà di sè riputazione 
‘di onestà, d'ingegno, di buono intenzioni , 
[benché gloriosi non alano per essere nella ato- 
Fia i cinque anni della sua caistenza, 
Il signor Thiers diceva di non temere le 

















i reco! a passegginre nei hoschi presto sl |Asiemblee'riolente, ia-1e volgari, o ‘queste 


parole esprimono il giudizio che darà Ja po- 
itorità &‘quest'Assemblon. Il trionfo fu «in 
lesan riportato dalla: mediocrità, Pensando alle 
(grandi questioni chs.vi si sono, sollevate, & 
tutti i problemi che vi sî sono. posti, ci ma- 
ravigliamo della mediocrità delle idee. che 
Drevalsero nelle discussioni più importanti. 
[Coloro che studisno presentemente Je grandi 
questioni politiche riandano gli annali parla- 
mentari francesi dal 1815 al 1840 ed anco dal 
1848 al 1851. Nello dottrino esposto in quei 
brillanti periodi gli oritori attingono ora gli 
‘argomenti più forti, ma ei: proverà un giorno 
‘ino; dolorosa sorpresa, poiché fra le ‘opinioni 
mautenute, dai membri della presente Assem- 
blea sulle finanze, Ie leggi costituzionali, l'i- 
struzione, il decentramento, il commercio, l'e- 
(setcito e la navigazione non sì troverà nullo, 
‘di superiore alle passioni momentanee, agl'in- 
teressi inimediati dolo fazioni, alle animosità 
‘che, prevalsero, alle ebrigliate ambizioni. ran- 
tie due o tre discorsi ‘speciali, i più pazionti 
'indagatori non troveranno alcuna di quello 
‘grandi mnuifestazioni | del ‘pensiero, che s0- 
[Pravvivono all’occasiona; ond'ebbero ‘origino e 





sì trova completa soltanto a Parigi, 

Questa tribù non ha capo; essa è im- 
paziente di freno e di regola, Ciascuno 
de'suoì membri ha l'abitudine di entrare 

in campagna, per proprio conto., colle 
proprie risorse, come nn bersagliere. 

‘Tratto tratto, uno più ardito degli al 
tri tenta ‘impadronirsi del. comando, a 
forza di eccentricità, di prodigalità, di 
follie. I minchioni e gli oziosi incorag- 
giano questi tentativi. Essi pronunziano 
con ebtusiasmo il nome del lottatore e 
l'applaudiscono. Ma nel deserto, il vento 
della tempesta sofia sulle tende; i be- 
duini si ammutinano.; i barberi non vo- 
gliono capo, 

Che tribù strana, variopinta, bizzarra ! 
Molti poveri diavoli e molti cattivi s0g- 
gotti ne fanno parte, Ma guardando alla 
‘superficie, sembra che tutti siano ricchi, 
onesti e felici, Infatti, ognuno di questi 
personaggi è tagliato sull’istesso, modello; 
la forma varia forse nn poco, ma il fondo, 
non cambia. Giudicatene, fl 

Questi signori portano de’ bafli ;sppun- 
tati o delle grandi fedino, un lungo s 
prabito o una giacchetta corta; ma quelli 
fra loro che | lisnno. molte rendite, non. 











pranzano nelle medesime trattorie e vanno 
‘@ cena dalle stesse donne, Nei salotti 
sono ricevati con egual cortesia ; nelle 
pubbliche passeggiate sfoggiano tutti ma- 
‘gnifici equipaggi; all'ora del macao funno 
tutti, clasenno'alla volta, de’banchii fa: 
\volosi 
Ma se lo scopo è lo stesso, i merzil 
‘sono molto differenti. Alconi sciupano le 
loro ricchezze; alcuni altri le banno già 
ciupate o non ne hanno, mai avute, è 
vivono di espedienti, aspettando il giorno 
in cui vivranno di truffe È 
Nulla è più commoyente e qualche volta 
più terribile che la folle esistenza di que- 
ita gioventù dorata cd orpellata, 

Si comincia a condurla dolcemente, per 
leapriecio oper vanità. A poco.a poco, 
[sl è presi come fra i denti di una. rnota: 
(si perde la testa; si vuol fare tutto ciò 
(che fanno gli altri, sì yogliono assapo- 
[rare tutte lo loro tristi gioie, tutti ] loro 
falsi piaceri. 

Ti ;denaro che si ha non basta più; 
l'oro, di eni si è perduta la nozione, dl- 
‘Venta, lo seoglio elio affretta il naufragio. 
[Bi vende 0 si piglia ad imprestito finchè 
‘si hanno dello terre. Quando non si la 








vivono ‘iversamento: da quelli che: non no più nulla, si ricorre al gioco, Ciò che era 


hanno, 


"ua, passione: 0 ana, distrazione , diventa 





Eu) frequentano titti: gli stesa circoli; |quasi mo mestiere, e si. gioca , si gioca , 





‘a perdita di vista, con faroré, fino al mo- 
mento in cui si è triffati osi truffa, Al- 
lora, un bel giorno, si vede sparire nelle 
tasche di un baro il resto del proprio de- 
naro e del proprio credito ; 0 , baro se 
ftesso , si è preso colla mano nel sacco; 
disprezzato , dileggiato e trascinato in- 
‘nangi ai. tribunali. 

Da queste cadute non! si. risorge, Gli 
‘ini vanno.a tentare ln fortuna. al Mes- 
‘sico, e gli altri vanno a. giocare.in On- 
lifornia, Essi lottano inutilmente, per 
'inalche ‘tempo; iràne. sl legge ne’gior- 
[nali che il tale fu mangiato dai selvaggi, 
le che il (tal altro morì in duello, un 
‘duello strano con nn grottesco, maggiore 
'eanadeso; 

Fra questi zingari in oravatta bianca, 
la cui riputazione resiste ancora. alle forti 
‘scosse che la minacciano, hanno luogo 
'do'fatti inesplicnbili. Si vedono) de'gio- 
‘vani, usciti non si sa d'onde, portare al- 
l'occhiello ascorazioni di mon sì sa qual 
ordine, ornare 1 Joro nomi plebei di titoli 
‘altisonanti. Questi giovani non hanno, nè 
castelli, nè. terre, non giocano, fanno ap: 
(pena qualche piccola scommessa alle corse; 
‘Nondimeno essi abitano un. graziono:3p- 
partamento addobbato “con” gusto; ; maxi 
giano le prime fragole; al pagano-lo 
[mantenute più care,.. Innanel. ‘al nitatti 








fenomenî, io penso mio malgrado alle 
(donne di Balzac, © divo a me_ stesso; che 
certi, tipi degradanti non sono finzioni di 
poeta. 
I più ricchi di questa banda nomade , 
fono: qualche volta ,, in certe ore, i più 
Poveri. Essì ; non hanno pagato nulla di 
(ciò che li circonda; devono al tappezziere, 
[al carrozziere, al' gioielliere, al' sarto, al 
(circolo, agli amici, a tutti, Il loro nome 
‘è una lettera di cambio cle scontano senza 
posa, a vista, come possono , senza cu 
tarsi della. loro dignità e dell’ayvonire, 
Essi Hanno ‘fretta. di vivere; non hanno 
tempo di' pensare a siffatte cone, nè di 
‘Pagare, Pagheranno più tardi, più tardi, 
‘quando non lo: potranno più guard. 

Ma un giorno arriva nel qualo i begli 
‘arnesi di questa categoria, malgrado che 
loro restino dei benî, non hanno! un soldo 








(cosa : ma. oggi bisogna pranzare e non 


[abituale dove non pagano il conto da se- 
coll. Allora si fanno prestare un ultimo 
Pezzo da cingue franchi dal loro came» 


‘al radono, si. profumano, mettono una ca- 
[micia bianca, ©, col:‘sorziso sulle labbra, 
anno :nel' gran mondo, 














sane DI 





in tasca. DomanI, essi aggiusicranno ogni |strazin ; ;diventano inquieti, fastidiosi 


Tiere, vanno a pranzo, per quaranta soldi 
[al Palais-Royal, poi comprano dei sigari, 


‘Alcuni; alla lunga, sl stancano di que- 
[sta orribile, ealstenza, © quando i loro/ca- 
‘pelli cominbiano s diventar grigi, si ode* 
‘all'improvviso, che pensano a. fare una 
fino. Essi scelgono; fra tutte, una, dami- 
[gella cle-abbia quattrini, figlia di un cu- 
riale, di un aroghiere 6 «di ni ‘mercante 
‘arriechito; essi la circondano di sguardi 
© di cure, sono seducenti, assidui, ama 
bilissimi; hanno delle tenerezze squisite 
per la fanciulla e delle adulazioni indef- 
MibII. pe’ parenti. 

Ma questi mezzi spesso falliscono. Ai- 
lora una :-istezza cupa si impadronisce 
‘de’ nostri cavalieri. Esni cominciano a 
sentirai! vecchi, si vedono abbandonati 
‘dalle. donne e dimenticati dagli amici; 
gli avanzi di'un patrimonio consunto non 
bastano: più ai loro bisogni: temono la 
[miseria e ln solitudine; il rimorso lì 











colterici ; il loro #0” o è pieno di ama 


grano recarsi al circolo od alla trattoria [rezza e.le loro pupille ‘iianno ‘de' lampi 


di follia, 
Un mattino, ai. trova nno:di-costoro, 
morto al canto. d'una: via; ‘col petto .fo- 
rato .da noa palla. 
È stato un snicidio?. È stato un assas- 
bivio? 








“Navanzo DELLA Minaccia, 











Alcuni membri dell’Assembles Insciano carte denza, i giorni di tranquillita ‘e’ di pase: an- 





importanti quanto al volume o per la. parto [rubboto numerati. 


chie mppresentarono nelle discussioni, ma que- 
locumenti, (chie dimostrano sempre l'ardore 





borioss e non più, chie fatino' rinnegare la pa- 
rienza dell lettore, como’ esanrirono quella 


dello scrittore. Gli statisti vi rinverranno dei [che cessì. n 


fatti accumulati la cul ricerca dove aver. co- 
stato molti sforaî; ma il politico, il militare, 
l'economista, 





Il Liverpool Curicr autnazia che ls ginsti- 
lo scienziato non trovernmno |ela é sulle traccie di un. complotto, formato 
‘gnori com. che, occeda ls. pura mediocrità. |da Ameriesni, per porre in circolazione ma 
‘Anche coloro che furono la gloria di anteriori | immensa quantità di falsi biglietti inglesi a 


assemblee, che sparigro. molta noe nel. loro | francesi. 


cammino si dimostrarono in questa inferiori a 


Si dice in verità chevla medicorità delle di 





I falsari proponevano di imandaro per il val: 
se stessi, alla loro riputazione, ni loro meriti |sente di parecchi milioni di tali bigliotti a 
reali; Anoho: to'numoroni ‘ministri. che'ma-|Now-York per esservi posti in circolazione in 
neggiarono a vicondo gli affari, parecchi quella città. I biglietti falsi qanrebbero ‘tal: 
isuno pertato alquanto della loro rinomanza, | mente simili ai veri, ‘che i periti non saprot- 
pochi si sono segnaiità, niuno sì rese celebre, |Fsro trovarvi differenza alcuna, e ln loro fal- 

sità non potrebbe riconoscarsì che col confrnto 


seussimmi è dovuta sl fatto che. ciasenna ‘pro |della matrice. 


posta di legge era prima ventilata nei eroechi 


Già il Governo di Washington fece pubbli 
parlamentari e deliberata prima che venisse |care avvisi in proposito e ai spera che ciò me-| 
all'Assemblea. Ma questo è una scusa, niente |dinute sì arriverà nd impedire quella. gigan- 


altro. Un uomo eccellente mon può simulare In | esca. frode. 


medioorità, quantumigne in uomo. mediocre 


Pare che i falsari abbiano il loro covo a 
possa tal finta aver voco d'ingegnoso, ‘Tro-|Barcellona, ed abbiano gia ‘mesto in giro false 
veremo piuttosto la vera causa’ ii: quella |monste d'oro, e biglietti falsi. di 20 fr. della 


mediocrità nello scetticismo politico che regna. | Bata Francese, 


La Camera è composta’ di realisti che son 
credotiò nella monarchia, di democratici ditta-| 
tori che non. credono nella democrazia; di li-| 
borali cl 






della nazione, Gomprende altresi‘ uomini .ln| 


INONDAZIONI. 
‘Inondazioni dappertetto; in Alemagna la |secondo partito, benché # meno regolare. Yn-| 
rendono il partito. per leggi ript-|città di Kiru fu ‘inondata dalla; Nalo nella |tanto il Ministro della gun 
‘guanti alla libortà, ii assolntisti che ‘aifor-|notte del 4; il ponte fa distrutto, jmolto caso 
mano di essere spalleggiati per libero volere | rollarono, tredici persono perirono; 

Tn Anierica il 5 agosto sì telegrafurà, che 
cui impaziente ambizione prevalse su tutto, [la città di Ciucinnsti era inondata; cresceva 


forte vento le aven rotto in albero, 0 le vele 
'traccisto ricaderano (sull'acqua. con pericolo 


“Il popolo tedesco sento al pari di nol quello |dî capovolgeria. atta. la sopolazione; era în 


0 lie ora diciamo, © questo sentimento è ma|allarmo; e lo campano monsrano a stormo. 
della passione politica, sono compilazioni ‘la- [delle causo cho intralciano il libero svolgi- 


‘Allora 12: robusti ‘o giovant marinai ‘con tina 


monto degli affari. — Questa deplorabilo si-|bmona lancia corsaro in aiuto, e d'fatti rag- 
tuazione cesserà, perché essolntamento bisogna | giunta {a feluca l'assiurarono! collo ducore e 


Dresi quei pochi nomini d’equipaggio, sfniti 
[dalla ‘pioggia e dalla ‘fatica; li portarono a 
ristorazsi in paose. 

Iutauto pioveva a dirotta., Dre torrenti che 
tiaversano il preso strariparono, 6 inondn- 
‘fono buona, parte dell'abitato. Magazziul, bot- 
toglie; calciare inondste. 

PRANOTA. 

II Ministro della; guerra inviò! ‘a tutti i eo; 
‘mandanti dei diverai corpi d'esercito, gli or- 
‘dini e lo istruzioni necessarie per ln mobilie- 
zazione della claase del 1867. Tutti i soldati 
Sppartenenti a questa elaase suranno chiamati 
‘otto le armi dal 8 al 30 settembro prossimo. 

Nelle regioni governntivo si dovrà. quindi 
‘Densare ni mérri eccezionali per far fronte al 
questa nuova spesa, polchò l'Assomblea nazio- 
unle si è chiusa senza votare alcun credito 
'ipeciale; Trattasi! 0 di rivuire. straore'haria- 
mente la Camera per presentarlo. vn apposito 
progetto di legge; 0 di espettare la sua rin” 
‘Pertura, per farle ratificaro il conto delle spese 
‘él il Tesoro dovrà, pagare. prov isorlamente. 

‘Probabilmente sarà forza attenereì a quiesto 














, cho doveva re-| 
(coral nî bagni di Controxeville, sospese. lu sun! 
partenza. 

— In un/Consiglio di ministri. tenutosi al. 
l'Eliseo, 6 presieduto, dul  marescialio, Mnc-| 





di nomini che parlano leggermento di cose cui [continuamente il Aississipi recando grandi in-|afnhon, surebbiesi deliberato mn. unovo cam-| 
conoscano poco, esi fauno ammiraro da coloro |quistudini. 


che non né saio ciea 
E visto cou quanta fscilità; gli nomini me-|stra 
Qiocri  ginugano ‘ai più alti gradi della so- 





duto capace di governare ed invoce di acqui. 
stare. lo; cogr 








Co eso Smzer, c| CORRIERE DEL MATTINO ‘i 


cole cabale, di reuderaì gradito n. qualche 
combriccola, di farsî strumento di qualche 
frazioneella del Parlnmento © riscosse sempre 











Leggiamo |nella Gazzetta d'Italia: 
Corre voce che l'on. Bonghi, ministro |iutato proposito, e quindi deliberato di con- 


biamiento nel personale prefettizio, d'ordine 


Da Calcutta pure si tolegrafe che i. fiumi| oramente gerarchico. 
iarono iu seguito alle pioggio. 

Grandissimi i danni dello’ finondozioni e 

cietà, ogni membro dell'Assomblca. si è cro-| parecchie sono: le persone annegite. 


— Leggiamo nella, Liberte: 

La portensa 0’Alì-Pascià, ambasciatore della 
Sublimé Porto a Parigi, uotninato recente. 
mente governatore d'diria, non fa oucora 





Corre auizi. voce. che; in considerazione della 
simpatia acquistataui da questo. nunbasciatore 
presso la società parigina, il Sultano avrebbe] 





gli pplansi do' smoî alleati, 4 quali non va-|della pubblica istruzione, tenuto conto|servarlo in qual smo posto, 


tntavnuo il vare dell'uomo, ma ia quantità 
ei voti onda; disponeva. Così l'Assemsiles è 
divenuta la tomba del vero merito o il Pan- 
theon delle mediocrità fragorose. Temiamo 


della tardività con la quale fu pubblicato] ri 
il decreto riordinatore degli esami di li-|toro-hia rivevuto dal Sultano un dispaccio col 
‘cenza liceale, e considerata la molta dif-|qguale lo si prega di sospendere la. partenza 


D'altra parto sì annunzia ‘chis’ l'ambascin- 


fascia che ilo grà I gidiso ghe eo: [POOL del problema di matematica, d0VO | aNoOO FOEUMe miei za io RAI dl 
che di esa, onostano. tati 1 ol sorsi Moltissimi alam] per_ lo più senza loro scema cibi conio o quarta sc. 


por far leggi: durevoli e! daro unn direzione | cOlp: 


#8 prouuniciato sù quest'Assemblea. 
È torto a Bastia, dopo, lunga malnttin, 
il ‘signor Sampiero | Gavini, ex«leputato al 





rale della Corsica, 
Il signior Sampiero Gavini era: uno! del capì [offre 
più attivi del partito bonaportista, in' Cor-| 


sica Loggesi nel Secolo di Milauo; 

intò colonnello Giriseppa di ‘Buotes— 

cho presa parto! ‘@ quasi tutto Jo campagne |vaute; nou appena visitato) dalla. vigla del 

Zeitung, parlando | d'Italia dol 1859 in' poi — partiva due giornt|POMtO di Marsiglia, è stato costretto recarsi 
colla. Germania, [sono da Milano in compagaia' di antichi suo all'isola; del ‘Priohl: per soontarri' la quaran: 

‘niet’ commilitoni lombardi é piemotitesi per| ®nA; Je vtotizie del cholera portato da quel 


=: I 
GERMANIA E FRANCIA, 

La Berliner Bilrger 
delle relazioni della Fran 
così ‘al esprimi 














11 Consiglio: comtnale di Ravenna dichiarò 
Corpo legislativo, membro del Consiglio gene- |di nou poter accettare l'aumento di 20,000| 


10,000. liro/di' aumento; 





fecoro mala prova, abbia inten- 
ai futuri eventi. Sin per esiero lunga o brove|zione di accordare il beneficio della ripa. 
la prossima sessione, io non credo; che per|tazione in ottobre a tutti i giovani.ri- 
essa si iuterà l'imparziale giudizio che già | provati in qualsivoglia numero di saperi. 


l'Ercegorina, abbiano contribuito a. questa: so- 
pensione di viaggi. 








N Governo francese stabi) di farsi rappre. 
‘tentare eife grandi manovre. dell'esercito te- 


menti, soritti ;od orali, nella sessione di|desco da alcuni ufficiali superiori, oltre al prin-| 
luglio. 


eipo Polignac: e \aî' comandanti Magaier e 
Grillon, 


La Corte di cassazione di Parigi confermi 


lire ‘iul canone daziàrio proteso dal Governo ;|la sentenza per-1a qualo.ii pittoro. Courbet è 


‘atato dichinzato responsabile dei danni recati] 
‘lla colonia; Vendome, 


II piroscafo Niemen, proveniente dal Le- 


‘ È impossibile fdaral della Francis, tanto |a volta della Dalmazia, onde prendere parte | iroscafo-sono poco buone; quest'epidemia sem: 


più cho noi sappiamo; meglio che non si. de |sii'insurrezione dell'Erzbgovina. o i 
Egli era qui gianto qualche giorno. prima [da circa 100 casi ‘al giorno. Alconi così si 


‘deri in certo fore del mondo politico. frane 





bro sumentar: giornalmente; contansi a Damas 


<&s0, equal pinto ala la riorganiszazione del. |a Parigi. accompagnato da ‘alc  Montene: [1019 piro manifestati n Beironti- 


l’esercito dei nostri. vicini, Mentre î Francesi |grini, che partirono quasi contempornneamente | 


pretendono che il loro esercito, abbia ancora | por l 
bisogno di qualclia anno per poter appoggiare 
effcacemantà il Goverio in uns politisa belli- 


‘u L'eseroito è pronto, © se i militari fossero 


la stessa direzione. 


‘Berivonio da Cogoleto slln. Gaz: 
‘cosa, (essì non dicono quello cho penasuo, —|nota: 


UN NUOVO PARACADUTE. 
Duo notti fa; a Montreuil-sous-Bols ,, presso| 


Letta di Ge-| Vincennes, acosddo un fatto molto singolare. 


Un abitanto di quel! paese, il signor Dever: 


Il giorno 9 dell'oddante \un terribile. tem-|don; aveva inventato un paracadute col quale 


più potenti cho { ministri ed i diplomatici, | porale si scatenò in questi paraggi, Verso lo|potovaal, senza alcun pericolo, discendere a 


parsochi altri fattori non provalessero. sulle [2 pomeri 








decisioni del paese raccomandandogli la pru-|petto 


















Notizie Commerciali 


Genova, 7 ag0ito 1875 
— Là tendenza io questa/setti- 
è sempre più accentuata all'atu- 
mento, e quosto buone disposizioni al ve: 
Fificarbuo lo quasi tatti i meroati euro: 
pol. 

Da sol gli affi. sarabbero probabil 
mente stati più importanti 
Uoposito permettesse maggiore 
‘attendo «120 molto limitato o per quia: 
ttt qualit; è giucentoria rastegnari 
pe 









caffe 
mani 












EE 
Gavettero sio. 1420, da Liverpool, sic: 
50; da Bombay colli 7.0 da Adeo sacchi 





























rodotto masallo all 
Breosdantemanto praticati: 





Nello qualiià greggio non abbiamo ven 


dito n aeguare. 



















































































































































Gta invenzione, ma desiderando di non furlo 
alla presenza del pubblico, il signor Deverdon 
deliberò di tentar in prova nel cuor della 
notte. 

‘Ascese col: suo! stramento’ sul tetto della 
‘casa, d'onde contava slanciaraî mel vuoto, mi 
tie tre snoî amici avrabbero aspettato nella 
vin la ana discesa. 

TI tempo cru bellissimo; ma un vento avsni 
[gaziiardo soffinva a brevi intervalli. con aonti 
siti. . 

Proprio: nell'stauto fa chi il sig. Dovardon 








Daracadute, tn violento! refolo di vento s'im-| 
Padroni dell'appascochio aereo, e fungi tras-| 
‘Mortollo con vertiginosa rapidità. 

È cridentissimo che il sig. Deverlon non 
sarà andato a cader molto lontano; ma il 
fatto sta che finora mon si è più ritrovati 

Ora si sta esplorando rma grande paludo 
assai vicine al luogo dell’accidento, 

LE STRADE FERRATE DELLA RUMENIA 

Un altro proveaso scandaloso in prospettiva. 
Una corrispondenza particolare da Parigi, 
6 agosto, anumnzia : 

#Il signor 3lajorescu; ministro, delle finanze 
(di Rumenia, è giunto testò in Parigi per ne: 
foziarni, dicesi, tim. 1movo fsmprestito, 

«Egli nrriva da_Berlino, dove la Gazzetta 
(delle Ferrovie pubblicò un fatto singolare, Si 
tratta di tune querela fa piena: regola pre: 
fentata ad un' tribunale. prossiano da tn cx 
consigliere giudiziario dì Munster, presidente 
d'un Comitato di ritentori d'obbliguzioni delle 
ferrovie rumene. 

= Questa. querela, acensa. î! promotori prus-| 
inni dell'Impresa d'aver. truffato È sottoserit- 
tori commettendo gravi falsificazioni. 

“ Le persone accusate appartangoio ‘alla 








‘iramno dei. personaggi eminenti 5 
degli accusati: Sarebbe 
dizione: del processo Offenkéim, 








Vienna; 


accolga snl serio la querela. n 

— Un telegramma da Berlino, pure in data) 
del 
“La Borsa di Berlino, cliò è graventato 
impegnata colle ferrovie rumeno, è impaziente 
‘li saporo se il sig. Majorosca, ministro. delle 
finanze, riuscì a conchiudere in Parigi il novo 
imprestito della: Rumeni 
Tn onta alle contrario assicurazioni del Go- 
erno turco, l'insurrezione. dell’Erzegovina. va 
Prendendo sempre maggior estensione. 
Più. di mille montenegrini hanno già por- 
tato il loro) valido appoggio; agli insorti ‘0 a 
‘quost’oro molti. altri'no avranno imitato l'e-| 
[sempio., Patt le borgate lungo i confiî del 
[Montenegro e della Dalmazia sono in armi. 

Ta situazione va facendosi. sempre più seria | 
[porla Turchia. questa vecchia paralitica im-| 
potento a. freharo lo alancio dei robusti; figli 
dell'Erzagorina; dello. Bosnia, del Montenegro, 
[cho combattono, per la loto religione e per 1a] 
loro patria conculcata, (Tempo). 











[Vieuna, 6 agosto; anuunzi 





varod i confini austriaci nello stesso scopo. n 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEFANI 
Londra, 7. agosto: 
Il principe. Umberto partiva ‘stamane| Firenze — 56 — 11 — 75— 


per la Francia e l'Italia, 
Buienos-Ai/re9, 6. agosto, 


delle finanze. 





+ una feluca carica «d'arena rim-{ volo dalle'più elevate alture, 
Cogoleto minacciava, d'affondare 





Ti| Volendo fare un primo ‘esperimento. della 



































































o Vienna, 7 agosto. 
L'ambasciata ottomana ricevetto un. di- 

















iù alto sfere della politica © della finanza, e 
l$o:il processo avrà laogo sul serio, ni ve-|sltezza. Sarà una piena più forte di quella 

banco | del: 1856. 
‘como rina secondi ©- 


Un telegramma della Agenzia Havas: dal 


« Oltre alla legione dalmata che si unì agli 
insorti dell'Erzegovina , una banda di sloveni 














spaccio da Costantinopoli ,, che attenta 
l'importanza dell'insurrezione dell’Erzego- 
Vina, Le truppe sconfissero gl’insorti in 
tutti gli scontri. Gli abitanti di Zalina 
sottomisero, I disordini di Sable ven- 
‘nero. repressi senza spargimento di nan- 
gue. La strada di Metcovigh fu riaperta 
[al commercio, Un'amnistia generale venne 
proclamata per quelli che si sottomettono; 
gli altri si puniranno. Le sottomissioni 
(continuano, Credesi prossima la fine della 





si precipitò nell'aria, tenendosi atretto al o|insnrrezione. 





Venezia , 7. agosto. 
Ti Tenpo hu il seguente telegramma: 
(da Signa, 7: Mercoledì i Tarohi furono. 
(sconfitti! sopra; Stolaz; Una compagnia del- 
l’eserolto venne ' distrutta. Un'altra com- 
nignia consegnò le armi, Trebigno è in- 
Sorta ed noelse tutta la guarnigione tnrca. 
Nuova-York, 6 ‘agosto 
Il Mississipì incomincia. a straripare 
dalla riva destra; 
Pietroburgo; T agosto. 

Notizie dal Khokand recano (che & 
scoppiata una rivoluzione, Gl'insorti'sono- 
(ciarono il Can'e la sua famiglia. 

Cadice, 6 agosto. 
È artivato il postale, Sid-Ameriza, clio 
[parte stassera per Rio della Plata. 

‘Afeno, 7 agosto: 
Del deputhti che sostenevano ‘il Gabi- ‘ 
netto Bulgaris, nè vennero, eletti soltanto 
‘auindici, compresi Bulgaris ‘o Grivas. Gli 
Altri ex-miniatti non furono eletti. 

Parigi, 7 agosto; 
Le acque del Rodano giunsero a grande, 














La breccia a Seo Urgell non è ancora 
‘aperta; l'assalto venne aggiornato. L'ex: 


«Ma vi ha molto a dubitare che il tribunale [regina Isabella è attesa a Biarritz. 





FATTI DIVERSI 


—e_ 


La rivoluzione in alto. — È qne 
sto il'titolo di tn’ libro che ha fatto del 
Chisaso in Prussia; in ordine! meteorologico è 
‘in fatto abbastanza (strazio. Abbiamo ogni 
giorno una prova novella di' questa rivoluzione 
meteorologica, Nella Botzner: Zeitung. dol 24 
corrente. leggiamo: « Dopo molte: giornate dî 
(pioggia, piuttosto fresche, oggi finalmento si 
chiari il firmamento, ©, non senza. sorpresa 
(sì scorge la neve sulle. circostanti alture. n 
Sudoremo l'inverno prossimo. 


Uu saluto grastoso. — Al Giappone, 
[con decreto ministeriale: del 17 maggio, venne 
latabilito il nnovo seremoniale per saltto, do 
farei all'Imperatore. D'ora innanzi nio dovrà 
Înehinarsl profondamente davanti a lui, pog- 
[giando le mani ai ginocchi, dopo di aver mes- 
fo, dice l'ondizianea, il cappello nou più sotto 
Îl ‘braccio destro ma sotto il braccio sinistro, 
(cid! cho sarà senza ‘alcun dubbio più grazioso. 





Cummiò GiusarPs goronte, 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 7 agosto 1875, 
Torino — 08 — 56 — 30 — 95 — 58. 
d — 85 
— 76 — 39 — 19— 80-74 





|Roma 


Loas Gonzales venno nominato ministro| Milano — 80 — 19 — 03 — 28 — SW 


Venezia — 12 — 59 — 62 — dl — sf 
Napoli — 1—G1 — 88— 67 — 54 















































so 
ot medesimo è tali ORA enna) Italo-Germanlohe SI 
peri ale partito -uppigliaral. Un| ‘calato dall'i i: mantenne, ab-| Fieno sa Generi [tas do 
send quale pito ppi, (| 1 clto daino si mantste, ae | o, sE e eli S 
Fostegno, ‘an il giotao dopo. scompari-| dl grani unori e vecchi tnt bellisimi || ne Parigi, 6 7 
Hot aiar a dabclgza. 0 a Mercato di Moncalieri, ilo vai 
Susi oppo di lrequante persia Nostra corrispondenza) iS I 
[eompletamento' gli afari; Mercato dal giorno 6 agosto 1875. Banoa di Francia za 5 
Cuoîi — La domanda fu i Biodia iulea. (88 38 
pra Ieadiatatnto per To quatà pe: ia | ereizo medio per miriagraztmme). (A) OE iaia SI 
san dio Coe rete Bit pre dmnvanto co 
7 raccolta del prani al-Nord | Vitali no == Fat Vino ARL = 
SA ptt pat pa | PIRO e o ILE Vo = OE 
reivarooo in. quarta attra, 10525 (fo la zan lo amo avre. È == | Comparde IO 
eagle 858 fi dipl lame du ee oto de Pavii È Mach io, merano [Gorino > == tot: M- Ba 
‘nos Ayret, n poni coll'namesto di LETO toner ea ne e on 
oliva, — Qualche e qualità mero, restando : 
Mi ai aiar dali prorieta|cchò lavano molto tot. 1°." [Mall 2 Eaoiaci ccsnap nes 81 = pecsno 
(Meridionali e in quelle della Rivie: nostro mercato alla chit mman-|Montoni , > «+» el aa Eoclasiantiohe PES IS == 
Provaro una maggiore, fc tag e tgale ll | (A) Le ir pino 13 queta, clone | OVÙ: goltntita | 338 LIALIO È 
Rot: itato tao Sata I SD MIgiOL OI | E del Mesia spiace. 1 Ferrate A 55 [metta ro am 
E Oi dale 1660) dall'aveme. | Mercato /di Pinerolo, 3) RUI Bogane #05 nio ilnda 
o. = a ultima pioggie fetaro te-|| (osa corrispondente) vr (Re mer o 
tre del tilt 3 spe tali nora | 7 agio, Serale a preti Shi fem Merloni BOS so, gn ga 
PERNO pagato, nl anminto aura” Îì “fe | ident. È 133. Gombio re Londm 1ttI5  aftas 
rifene dla BANALE Te GRA EIA pole Freno  Ltoa BI (fmota na 109 dioan 
o 155 n Id nuovo (n190m n d 
Vangeli 6 sii dA a Baio 0 ci6Rea ‘000  |Untosbnk da 1 
ta di Bari 40 cron | 
PH lot a "Lc 92 echie|dioggi (a nalimatisaimo; il siao sumentò | 24s os Mallea -| /$1)1210a na Berlino, 6 ni 
200 be if a preso [dl eagle è a vito gi Ire | 106 mi, Patate n OTO har tari dl Ban, 607 > 90710 
Ignoto, lì tuito per roba pronta. FT eil Pel Firenze, 6 7 |tomb: Fraconi 178 50 17360 
dettero altresì ras 4000  olrca| Borea di Genova. — 7 agosto. lodi st00 _'_|n6obit Maroni di Bam, 38750 s60 
dato" ca Lo sk ra 04) chievo, parte anita Tialinaa Todo [mt ib oO pa o ele Pet Da 
Pronto paio per supe ile | "Maronto di Savigliano. —  |fsoni aeiiare aio | “62 [oreletia = (UO Bolt" romana, sn 
Ohiadiamo a. de si ext dei coreali venduti in questa città | Azioni regia Tubasehi _- 
MO On PT i re Al De item si (FR, TS OTO ratti S 
iraota in Bar /ll n L. 32, ed Jo casso |Pramento fanaro latta L.93 — “abi mu ga 
‘94 n'85 sc'alavo di darlo. | Granoturoo x lt 86 last i) Ro i 
di =" La onde attra obbe|fgait rin, cir. Vaia wa sa tam Tn 
offro gr ‘enon o ribuas io motto ° ® 2 ne gt manto ce 
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iter oe IIIa si 


‘iti; 11 Zigeolo verita; Uni 
812) — La 






Compa 


Incanto per irasferimento 


‘Mercoledì 11 agosto; oro solite, via Nizza, N. 9, scala in 


SCIROPPO 


iS ‘fondo)alla core; si venderonno tutti li Mobili, quantità di AL PROTOIODURO DI FERRO 
[Ligerio; Argonterie ed altri molti effetti di«pottanza della 


siguiora Teresa dimo, per contanti. fn costitusione 


eso Giuseppe Cavalli, perito 


qual ricostituento 
Dior DELL'OLIO e depurativo 
di Fegato di Merluzzo DEL SANGUE 
mao po nello aovme, ncaobò palla moetranzioni sog o 
Maaachniy È comi FioMveat del totatei glasdolori è seclelati 
Faconi da L. 289, 

Cioccolatini Terr mEimeai ll specialmente pei 

Bamini di contitazione Cicli 








o: 


Società Italiana di Lavori Pubblici 


Pimpirimpara 0 la principessa a Merluzio riesco di difdolle dig 


(it, operetta. 


‘Amodeo (ere 8 112) 
'matica Compagala 0; 
preseotari 








Il gran conoîtato di pietra, 


spettacolo to 4 parti. 





Vendita di casa |KA_FABBRICA DI SETERIE “-5bontro 


del reddito di Ly 5 mila 
ata su) ‘viale Sv Massimo, 


Dirigersi ai Portisaio della 
ui 








L'Istituto Rossi 


Fest, EPILESSIA alcagueo) 


festa nperto [anche pelle va 
‘antonnali. 


RIVOLI 


Il Collogio-Convitto ROSSI 


rista aperto auclie nello va 











Un Sacerdote Maestro 


dovidera pavenre la (a 
presso qualcho famiglia signo: 


Berinera feno ia porta alle nl; 


@., Torino. 





Da vendere 
al prezzo di L. 110 mil 


Bioridisetma GASOINA: a 
ritorio di Crescentino; di atta 


(Gioqinte 199), Mita per Ann |} mero; Tetto, Ricen 


lodici ad antue:L. 6750. 


Far ctpo sl notaio Zerbo 
Torino. 





Al primo, Ottobre 
ALLOGGIO clvilo di 
camere , al secondo pia 
Altro al terzo piano di 
camere. 


Via Principe Tommaso, N: 17) 


dal Portivaîo. 


DESIDEREREBBERO 
SI ao imprestito L. 40 


È 1000 1 eli di 
'Serisera AI siguor MI, 
ferimo la porte, Trino. 








ORARIO 


Ferrovie Fri dial 


intitolato dl 


RAILEWAY. 


Tromalrandibil 
11 Padiglione Giornallatico 





orli 

















010 sì oca 





Si\prevengono i s'gnorl) Azloniisti che pet deliberazione || Presso. GIORDANO; farm della casa di S. A. R. il Duca d'Aosta. 

[presa dal Consiglio di Amministrazione, ili versamento del TORINO, VIA ROMA, 17. aida 

‘settimo Decimo in Hire cinquanta pet ogii Azione, 

dovrà efettusmi dal 5 al 10 settembre p. v. 
Torino, 29/lnglio 1975. 

(818 LA DIREZIONE. 





LIBRERIA LUIGI BEUF 
Torino, via’ Accalemia delle Scienze, 2 











ei Regio Albergo di Virtù, via Soccorso, 2, Ria 
tina [coimodo dl atea: Gommitonti, um Negozio di stoltà tn 
cirea | mobili, moda e chiese, sella medeitma essa, accanto Alla astiorin 
15: |Roma: 816 


torso, 


ATLANTE 
MACCHINE A VAPORE E FERROVIE 


GON LEGGENDA 
OPERA COMPILATA DALL’ INGEGNERE 
AGOSTINO CAVALLERO 
390 PROFESSORE DI MACCHINE A'VAPONE E rennoviz 
‘ALLA R. SCUOLA D'APPLICAZIONE! PEN GLI INGEGNENT IN TORINO 
colla collaborazione del suo! Allevi. 








gione radicale coll'uno alinoto protrato dl 
adi venato lla GORE Gi 
7, 10 in so 


‘Goatro Vagiia pos 














(ISTITUTO LICEALE E TECNICO FORNARIS 


9* Edizione intieramento rifusa è corredata di nn 

Via:8. Francesco da Piola, N. 24, Torino VOCABOLARIO ITALIANO, FRANCESE; TEDESCO ED INGLESE. 
PEORIO Asini Al ipioine de iero dal Liceo dell'alta |Ua volume {4° di 425 pigino ed Atlata di 74 tavolo Litografia 
Tec rione all'Intituto Tecsico ed all'Upiveraità. 829 Prezzo L. 15. 





ri 





Casa civile da vendere 8 | 
eutro la Barriera di Nizza, N. lla, 
ri ty |} atta = villeggiatura come per Tudustria, di circa 20 Cs- 
Soldi o OoFA ie ne argini | 
Rada Vaialo or topo are di di so | 
nin | 
ne 
f' currì a vagoni, a pochi passi al di |h della suddetta Barriera. || 


PAVAN VIVI WWW vvYvivvvevY 


Presso CARLO FAVALE e ©. Torino 


[MENTORE E CALIPSO 


ROMANZO 
Di 


VITTORIO BERSEZIO 


Un Volume in-4° grande di pag. 344 
equivalente a: 1800 pag. in-12 


Prezzo L. e 20 












3 





























otto 
no; 
otto! 










Farmacia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino 


| PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIAGI 


alod: Pastiglie, Pol 
ici, natinoreoni 







208 












‘tec 















6 prezioni preparazioni par i I6to 
‘anzi radlegimente tute le fe 
ali nona le difhaili 
















ppi, DI ang, gli spati, dolri Si spedisce contro Vaglia Postate. 3 

Mefroni al capo eco => La Gontole grato L.A la meta i 

‘Sciroppo dopurativo di Salenpari Figonera: || [RAANAAMAAABAAAMAAAAMAAAAAAAAMAAMAAARAAMAAAAAZ] 
e 








Li LBal glia Jodarste L. 5 e! 2/50 colla 
relativa istruzione. 


‘Deposito Farmacia Centrale, via Roma. 





(o) 


[Trovasi' presso la-Libreria BRERO, (tuto. P.'MARIETTI) 

via Pò, 11, Torino, 

Pochintesta Felio6; Prof. — Del Diritto delle Obbligazioni 
tccondo il. Codice Civile Italiano, 2* Elia in.8*, 1876 L. ® 


fi|monga Giovanni, Prot, — Della Condizione Giuridico dei 
Figli nati fuori di matrimonio, 108°, 1878... L.$ 


allano 






Aano:X' — Educazione pol 1876 
de SOCIETA? BACOLOGICA 


ibra 








Zio di Gandolfo G. Bic Piassa ’ De Ohristmas-Comrtrat, Prof, — The Liglh Student's. 
$i 0arlo, e da Gumino Ginsep- Borop-Book; 1n-19, 1874, legato all'inglane | .°. (I di 
De, Piazie Cariganno eCarlo Felice; 


Bigliardo near 





Dirigeral al Biglioydo cel certile 
dal Oatfà Lo)dra, vin Po, Tor:zo. 


OROLOGIERIA: SVIZZERA || novemire. 


Piasia 8, Carlo 
© viaBBanta Teresa, N. 


Ansortimento di orologi da || sola anticipazione di L @ per Cartone, 


‘tascà — Pendoli di Pari 
di Germania 0 Goneri di 
For:atx Nera (Grizzana) 
anmpagna e sale d'entri 


Torino, presso C. FAVALE e C., e presso i principali Librai 


LA PLEBE 


VITTORIO BERSEZIO 


Quattro velumi‘in quarto.grande a due colonne, 


contenenti 











CUNEO 
GERENTE Carlo Chiapello 





‘Alla stessa Libreria si‘ricevono gli Abbonamenti 
di seguenti Giornali 
j|M©DE ILLUSTRÉE, Journal di Familie, — 
Paralssant; chaque! Dimanche, contendat les Desslna/do' Modes 
1ca plus 61éganta, et des Moddles do travanx dalguillo; età. 


JOURNAL DES 'DEMOISELLES, ilitioi Chamois (men: 
5081); Bleuet:Verto:(bl-rssnone)), Orauge (bebdomadatre). 





Azioni da L: 500 Azioni da L. 100 pagabili - jer 
tre quinti all'atto della sottoscrizione, è due quinti a tutto 






Inoltre, si accettano. 
Soscrizioni a numero fisso di Cartoni 


2. || con differenza di 40 centesimi in aumento sul costo © coll IBj| BEVUE DES DEUX MONDES, grande edition, parai 
Il sant 9foiaparmoie, 


gi e|| In Torino presso i Fratelli Siccardi, via Cavour; 
ella || 12,0 presso Lorenzo Golletti, Piazza 8. Carlo. 

peri 

ata. 





gio d'un suoto sd 
La Modo Uni- 
arlodio] ‘Frasi 
‘Spagucoli; Teduzohi edi Italinal, oui. ilece questa: Libreri 








RI] varseile , op che di una lista (del pricipali 
Bi togios 









Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA 


Quotio Cacao maoloat fnlerie ore sd a plù buon preme 
a 





so trota al quali re fata n ir 
O dlanaiataliaiaia o Gn ita part net Fao une 
Eeso somministra all'intante, SA bollante, un Cloccolatte, che 
forma 6 E pi Gua CI ce dii cn e Lt 
SE pel è dimmi ANA 2 dots dalia 


nella stazioni dello sa) li oepadali, sc » 
sto d'importante seportazione, i See 












ROMANZO SOCIALE 
carta {n cui si trova, e. non;messo nella latta, 


81 VENDE IN BOATOLE ROTONDE DI LATTA! 
del paso di una libbra, 3], 0d 37, di'ltobra 
Al prezzo di Lire & 30 — 3 50 








la materia.idi sedici volumi. Charpentler 
Lire 890. 
ces Tratizo contro’ paglia' postale. 


QUESTO ADAO È PARPARATO SOLAMENTE 
Rd C. 4: VaN HOUTEN ‘ZOCN 
1 WERSP, QLANDA. 





7OLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta 6. FAVALE co C,, 3, via Cornala, Torino 











Ciascuno deve averlo con sè 
L’Elisire Vegetale. Svizzero 


del Dott. Chimico J. CHAUTEN 
DI GINEVRA 
‘8 più porssnto e corilalo rimadio conosciuto: lente l'eguagila nei 
‘cani di mal di stomaco, mal di cusre, indigestical collehe, gr'ppe, 
'ectialstoci, epilesa'a (malea@too), pur.linia, febbri lalermittenti; coe 
Ira; mai di mora, ferito, mal di conta, raffreddori; oco. 

PREZZO DI CIASCUN FLACONE CON ISTRUZIONE 
Fr. 8,15 in oro od argento, 0 2,50 in carta. 
Deposito esclusivo per la vendita all'ingrosso al'al dettaglio 
presso. la Casa Commerciale, via Borgo Nuovo, 52, 
diretta da G. B. ABLERI. 

Sconto ni rivenditori, — Spsd!zione in' ogni città d'Itatin. 

Porto a carico del committente. n 








PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
Ml Bilevatario del Negozio 
&. Tealdi, 22, Portici della Fiera, 
vende in Liquidazione volontaria, a prezzi 
ridotti e fissi, tutti gli articoli di 
Orologieria , Orefieieria e Gioielleria 
componenti ‘il fondo. mu 


TE IS 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appelle ” 


DI TORINO E DI CASALE 





«PROVINGIA DI NOVARA — (3 Agosto 1875). 










Oesoni — Venduto Billo:400, 





Is nomina. di! perito i creditori. di riuniral davastivit 
[al iribunels civil di Varoni dal |tribuonte civile di Biella alto ore 
"lg. avv. Franosaso fi” ny 








nu a 
RT dae Side LIL Li rain 
Ge aARO, i Sie pit cecinta 













immobili {o Roasio S:|bunala elvile di Varallo, d'un prat 
Nana dl tri orto f Bite tot veli dengesto 
Giacomo veder tici Paid posta Conposicno grpn 


iiGore domicinte 
fa cui vendita 
Fon alpe Pia di Cart di 
periogno; al presto ed alle con» 
dista Indini 2 bdo 10 igiio 





Andrea, Virgiola, Mais ‘Ter 
È Giovina! fi 





(0 6 sorello Rosdi 








manine 
al irivupale ole di Varo det 
ci Pietro di Inigi re. 
lic per la stima 
Mc poi dolo (tate 
slo sno debitore di 
Le 2000 capitale ed io 
Hitasona a erp 
novifato|(Dal- Montare ot 


“hat 
stiglioni Avgelo 
[Oatocbbio 1a odio di All 
fa Giovezal di Trafiume. 

















PROVINCIA DI CUNEO 





5. Agosto 1875, 


a figlie Pastore Sacerdote 
lE Gemabagda euro: Nori Marco 
li [fa Abrasio, già resitunte a For: 
0. |taco ed ora è Too della 
| lotto 1° per perio 
correnti la | 3460, fi‘ per Lo IOtDo, Pen 
Barbarous | Dalla Provintla di cun; 











‘im 
Aftunti io. teritoria ‘dl 
‘he giudicio; di. auto 
all Regioni d'a 

agito le fin 











Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 


Parigi, (sura) agosto 6 . 7 
Ribasso imporlanto nelle Farine. 


Warime 6 marche pel corrente (*) , Fr, 6550 63:50 
*Dotsettem.vottobre8 65.25 68.50 





” ® ‘pet 4 mesi da sette. n 6275 6375 
n pai d mesi da novem, n, 96,95 64 — 
(muisemri Saccarino ditp,entrepit 83/,, n 187 = 58:50 
» " U » (61.25 (61.95 


» bianco 8 0. LL, 
* raffinato soelto. . ., 


Livarpool,'7 agosto (sera) 
Cotomi — Vendito generali Ballo 5000, di cul per la 
speculazione 1000, e per la consimazione 7000; 
Mertato fermo-sostenuto. 
Importazione della gioraata 10000. 





‘Havre, 7 agosto (sora) 


Meroato calmo: fermo; 
® — Luisiana disponibile do . Fr. 79: a 80— 
= — | 18 per ottobre + n 90800 -—— 





‘NB, Il detto: Cacao vilol assaro consorvato noila borsa di |affà — Venduti Savchi 5840. 


Meroato atito.fermo; 

— Haiti Gonalves ds , . ; Fr. 110 — all 

— Haiti Portan-Pricé da.» 107 — a 108— 

— Rio non lavati. . . . » 97- _-_ 

— Cap.'a consegnare... nll0— —_ 
Maraigiia, 7/agosto (sera) 





|3rrmimmamiî. — Importazione ' Ett, ‘4750, 


Vondito ® 16990, 
«Mercato calmo, 


() Questo prezzo ai iatonde'por' 150 chllog.; tela perdi, 





Fuziao, Tin, Gs Favale e Osmp) 


